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lo spilloFaustoBiloslavo

IlpresidentedelConsigliodi-
missionarioèuscitodiscenado-
po aver presieduto a Palazzo
Chigi la task force suimarò.Un
segnale da biglie d’acciaio, da
partediEnricoLetta. Il giovane
premier subentrante, Matteo
Renzi, non risulta che abbia
mai rilasciato una dichiarazio-
ne netta sul caso dei fucilieri di
Marina, Massimiliano Latorre
eSalvatoreGirone,trattenutiin
India.Adessodovrà farloepre-
sto.Oggi sono passati due anni
dall’incidente in altomare con
lamortediduepescatori india-
ni. Martedì prossimo l’accusa
indiana, che imputa aimarò di
averliammazzati,dovràscopri-
relecarte.Seapplicheràilfami-
geratoSuaact,laleggeantiterro-
rismo, scoppierà un putiferio.
Se,comesembradalleanticipa-
zioni della stampa indiana,
stanno cercando ora una via
d’uscitasecondoilnormaleco-
dice penale sarà solo l’inizio di

unprocesso, chechissà comee
quando finirà.
Renzi, «ghe pensi mi», non

puòfarelostruzzosuimarò.Fin
dalla formazionedelnuovogo-
verno se confermasse Emma
Bonino agli Esteri, oppure no,
daràunsegnale.«Èapprezzabi-
le cheLetta abbia voluto, come
ultimo atto, presiedere la task
forcesuimarò.Ilfattochel'auto
candidatosi a prendere il suo
posto,Renzi,nonabbiamaidet-
tounasolaparolasuquestatra-
gica vicenda è inquietante” ha
subito attaccato Maurizio Ga-
sparridelPdl.Inrealtànegliulti-
mi tempi alcuni esponenti del
Pdsisonorisvegliatidaltorpore
suimarò.Lunedìscorso,Nicola
Latorre, presidente della Com-
missione Difesa del Senato, ha
dichiarato senza mezzi termi-
ni: «Di fronteal comportamen-
todell’Indiaeallamancatasolu-
zionedelcasononrifinanziere-
mo le missioni internazionali
perl’antipirateria».Bisognereb-
be fare di più, ma accontentia-

moci.
Ieri Letta ha ribadito «i senti-

mentidivicinanzaaGironeeLa-
torre e alle loro famiglie. Sono
certochel'impegnodelleistitu-
zioni e dell'Italia intera conti-
nueràcondeterminazione fino
alla soluzione della vicenda».
Un’eredità esplosiva per il suo
successore.ForseLettaha fatto
appostaamollargliplatealmen-
telapatatabollenteilgiornodel-
l’uscitadiscena.Ereditàancora
piùspinosaessendounmistero
l’opinionediRenzisuiduefuci-
lieridiMarina.Nonsolo:Palaz-

zoChigihagiàdet-
tato la linea. In un
comunicatosi leg-
ge che «l'eventua-
le ricorso da parte
indiana alla legge
sullasicurezzama-
rittima (il Sua act,
nda)avrebbecon-
seguenzenegative
nei rapporti con
l'Indiaenella lotta
globale contro la
pirateria».
Il ministro

uscentedellaDife-
sa,Mauro, ha par-
lato «dell’ipotesi
di un arbitrato in-
ternazionale».Pec-
cato che sia stato
proprio il governo
Letta a cedere sul-
la linea del Piave
delprocessoinIta-

liaoall’Onuaccettandoilpanta-
nogiudiziario indiano.
Dopodueanni siamoalpun-

todipartenza.IldelegatodelCo-
cer (rappresentanza di base)
dellaMarina,VitoAlò si chiede
«quale destino si profila, per i
nostri fucilieri, con lenuovedi-
namichepolitiche?».
Da Delhi, il viceprocuratore

generaleindiano,MohanPara-
saran,haammessoconilGrRai
cheilcasopotrebbeavereriper-
cussioni di ordine pubblico.
Per questo motivo non si può,
secondolui,darel'impressione
che «cittadini stranieri riceva-
nountrattamentopreferenzia-
le». La strada, dopo due anni, è
tuttainsalita.Unicanotapositi-
vaèchel’Europasistamuoven-
dosulserio.Ierila«ministra»de-
gliEsteriUeCatherineAshtonè
andata da Ban KiMoon per di-
scuterelaquestioneeprimadel-
l’incontroha ribadito cheesse-
re «preoccupataper l’accusadi
terrorismo»ehaaggiunto:«Stia-
mo lavorandocon l’Italia».

In manette
dopo il parto

TizianaPaolocci

IlcasoEdathycontinuaadecapitareil
governo tedesco. Ieri il ministro del-
l’AgricolturaHans-Peter Friedrichha
rassegnatoledimissionidalsuoincari-
co.Unadecisionepoliticaed’opportu-
nità, visto l’aria pesante che da qual-
che giorno si respira all’interno della
coalizionedipotere,formatadallalar-
gaintesaCdu,CsueSpd.Friedrichèfi-
nitoalcentrodiunoscandaloconl’ac-
cusa di aver passato alla leadership
dellaSpd,mentreeraministrodegliIn-
terni l’autunno scorso, informazioni
riservate relative alle indagini sul de-
putato socialdemocratico Sebastian
Edathy, accusatodi pedofilia.
«Sonoconvintodi aver agito corret-

tamente - ha spiegato Friedrich -. Ma
la pressione nei miei confronti è au-
mentata a tal punto, nelle ultime ore,
daimpedirmidiproseguireilmiolavo-

roconlanecessariacalma,concentra-
zioneesupportopolitico.Facciogliau-
guri al mio successore». Del resto la
Merkelnonhafattonullaperdifende-
re il suo ministro, anzi, sarebbe stata
proprioleiaspingerloacompiereque-
stopasso.L’effetto valanga, cheha in-
vestitoilpanoramaistituzionaletede-
sco, è iniziatodopo le dimissioni, una
settimana fa, del deputato socialde-
mocraticoSebastianEdathy,finitosot-
to inchiesta perché accusato di aver
compratomateriale pedopornografi-
co da un sito canadese. Edathy, che
continuaaproclamarelasuainnocen-
za, aveva ufficialmente lasciato il suo
incarico per «ragioni di salute», dopo
unaperquisizionedapartedelle forze
dell’ordinenellasuacasaenelsuouffi-
cio.MaidirigentidellaSpd,SigmarGa-

briel e Frank-Walter Steinmeier, oggi
vicecancelliereeministrodegliEsteri,
erano a conoscenza dell’indagine già
dall’ottobre dello scorso anno.Ad av-
vertirli, sarebbe stato proprio Hans-
PeterFriedrich.Laquestioneruotaat-
torno a questo punto. Non si capisce
perqualeragioneilministrodell’Agri-
colturafosseaconoscenzadell’inchie-
sta e cosa lo abbia spinto a spifferare
tutto ai due colleghi. Domande anco-
ra senza risposta. Proprio per questo
l’opposizionenonescludechechiede-
rà una commissione d’inchiesta per
far luce sul caso.
Ieri,comunque, ildimissionariosiè

intrattenuto a lungo privatamente
con la Merkel, che ha investito il re-
sponsabile della Csu (Unione cristia-
no-sociale),HorstSeehofer,diindica-
realpiùpresto il nomedel successore
diFriedrich.Dicertosisasoltantoche
arivelareirisvoltipoliticidelcasoEda-
thy era stato il capogruppo dello Spd
ThomasOppermann e che, probabil-
mente, lo aveva fatto per scongiurare
anticipazionidaparte della stampa.

Ammanettata, in barella,
poco dopo aver partorito.
È accaduto a Dahab
Abdel Hamid, 19 anni,
arrestata tempo fa a
margine di una
manifestazione dei
pro-Morsi al Cairo. È
stata riportata in cella due
giorni dopo la nascita
di Horreya (libertà)

Passò dati riservati al deputato Spd accusato dell’acquisto di materiale pedopornografico

ANNIVERSARIO DELLA VERGOGNAMartedì l’India scopre le carte

Ora l’Europa incalza l’Onu
E Renzi cosa fa per i marò?
L’autonominato premier non hamai speso una parola per loro
mentre la Ashton sta mettendo sotto pressione Ban Ki Moon

EGITTO, LA FOTO CHOC FA IL GIRO DEL WEB

il caso

Scandalo pedofilia a Berlino. E il ministro lascia

ParigiLamiavitaè«messainpe-
ricolo» dai paparazzi: è la de-
nuncia presentata alla polizia
dall’attrice francese Julie
Gayet, salita alla ribalta delle
cronache rosadopocheè stato
svelatoilsuoaffaireconilpresi-
dente François Hollande. La
procura di Parigi ha aperto
un’inchiesta, ha riferito una
fonte giudiziaria senza fornire
ulterioridettagli.Giàalcuneset-
timane fa, la Gayet aveva pre-
sentato denuncia per violazio-
nedellasuaprivacydapartedel
magazine Closer, autore dello
scoop che aveva rivelato al
mondolasuastoriaconl’inqui-
lino dell’Eliseo. L’uscita delle
foto del presidente in scooter
chesirecavainunappartamen-
to per incontrarsi con l’attrice
avevano provocato la rottura
della sua relazione conValerie
Trierweiler.

L’«AMICA» DI HOLLANDE

Julie Gayet:
rischio la vita
per i paparazzi

OsloAnders Behring Breivik, il
35enne norvegese di estrema
destra autore del massacro di
77 giovani miliatnti socialisti,
minaccia lo sciopero della fa-
me contro le sue condizioni di
detenzione che paragona ad
una «tortura». Tra le 12 richie-
stealleautoritàcarcerarie,laso-
stituzione della Playstation 2
con il modello più aggiornato,
poterscegliereigiochidautiliz-
zareedunadeguamentodelsa-
lario che riceve in carcere. In
una letteradattiloscrittadatata
29 gennaio e inviata anche a
moltimedia,Breivikelencadei
miglioramenti che adeguereb-
berolasuadetenzioneallanor-
mativaeuropeanelcampodidi-
rittifondamentali,comelapos-
sibilità di passeggiare e di co-
municare.Si lamenta tra l’altro
di avere a disposizione video-
giochi perbambinidi tre anni.

LO STRAGISTA DI OSLO

Anders Breivik:
in cella pretendo
videogiochi nuovi

TRATTENUTI
Una foto

d’archivio dei
marò Latorre
e Girone in

mani indiane.
Solo negli

ultimi giorni
il nostro
governo
uscente

ha mostrato
un po’ di

determinazio-
ne per

ottenerne la
riconsegna.

Speriamo che
Matteo Renzi

voglia
difendere la

nostra dignità
nazionale

L’ODISSEA

L’EGOFonte: Elaborazione su dati Bankitalia

2012
FEBBRAIO

30 MAGGIO

I due marò vengono arrestati per
omicidio in India dopo l’uccisione 
di due pescatori scambiati per pirati

2014
20 GENNAIO

La Corte Suprema chiede al governo 
indiano di risolvere il conflitto
interno sull'impiego del Sua Act
e di presentare le accuse entro 
il 3 febbraio

Ai marò è concessa la libertà 
su cauzione e vengono trasferiti
all'ambasciata italiana a New Delhi

20 DICEMBRE

2013
GENNAIO

La Corte Suprema indiana riconosce 
che la magistratura del Kerala non 
ha competenza e istituisce un
tribunale speciale

MARZO

L’Italia fa sapere che non farà
tornare in India i due marò, 
rimpatriati per un secondo 
permesso. Alla fine Girone e Latorre 
ripartono e il ministro degli Esteri 
Giulio Terzi si dimette. Il governo 
indiano affida nuove indagini
alla Nia, che ha competenza 
sul terrorismo

L’ Alta Corte del Kerala concede 
ai marò il permesso di recarsi 
in Italia per 2 settimane

3 FEBBRAIO

Nuovo rinvio, la Corte Suprema 
ordina di sbloccare lo stallo entro
il 10, ma all'udienza l'accusa
insiste per un ricorso al Sua Act
respinto categoricamente dalla 
difesa e viene deciso un ulteriore
slittamento al 18

13 FEBBRAIO

Il segretario generale dell'Onu 
Ban Ki Moon dichiara che il caso 
marò è una disputa bilaterale
Italia-India e suscita le proteste 
del governo italiano, 
cui si associano Ue e Nato

«Quando sono in India mi
sentoacasa»hadichiarato
il segretario dell’Onu, Ban
Ki-Moon, come ricorda La
Stampa. La suaprimamis-
sionedagiovanediplomati-
co era proprio aDelhi, do-
veèrimastofolgoratodalla
civiltàdiGandhi. InIndiaè
nato uno dei suoi figli, ma
contadipiùchelafigliapre-
diletta si è sposata con un
indiano. Per Ban, il nipote
scaturitodalmatrimonioè
«la migliore joint-venture
trainostriduePaesi».Ima-
rò,chedovrebberovenirdi-
fesidal segretarioOnucon
gli occhi amandorla, sono
inunabottedi ferro….

Mister Ban troppo
«di casa» in India

Si dimette il titolare dell’Agricoltura (Cdu) Hans Peter Friedrich


